
Una giornata di lotta, riflessio-
ne, ricordo e proposte. Ma an-
che di denuncia, per chiedere 

a Regione e Comune di «passare dal-
le parole ai fatti», perché il lavoro po-
vero «si  sta diffondendo come un 
cancro», perché sul settore del turi-
smo siamo «all’anno zero» mentre si 
registra «con indignazione» che il la-
voro poco tutelato si annidi anche 
tra soggetti accreditati dalla Regio-
ne  con  contratti  «fermi  da  anni».  
S’intitola “Lavoro dignitoso” il  Pri-
mo maggio di Cgil, Cisl e Uil e ieri i 
tre  sindacati  confederali  di  Bolo-
gna,  per l’occasione uniti,  presen-
tando il programma della giornata 
hanno lanciato più di una critica, an-
che alle istituzioni locali.

Venerdì in piazza Maggiore si al-
terneranno alla mattina i tre segreta-
ri dei sindacati assieme al sindaco 
Matteo Lepore, al cardinale Matteo 
Zuppi, a Sofia Nardacchione di Libe-
ra  e  all’intervento  musicale  degli  
About:blank, la band di Alessandro 
Ambrosio, il ferroviere ucciso in sta-
zione il 5 gennaio. Poi dalle 16 i con-
certi tra gli altri di Giancane, Nada, 
Murubutu, Alex Fernet, Lauryyn e 
Pierdavide Carone. Il tema del lavo-
ro dignitoso, scelto dai sindacati na-
zionali, ieri è stato declinato in chia-
ve locale. Perché anche qui ci sono 
preoccupazioni. Per esempio per il 
fatto che la provincia di Bologna sia 
quella  dove  la  cassa  integrazione  
speciale cali di meno in Emilia-Ro-
magna, con oltre il 54% delle ore au-
torizzate, e calino di 2mila unità gli 
addetti dell’industria.  Tra i  settori 
più poveri, segnala Michele Bulga-
relli, segretario Cgil, c’è quello del 
turismo, per cui è stato aperto un ta-
volo «che è ancora all’anno zero e 
c’è bisogno di accelerare». Bulgarel-
li  rilancia anche la  rivendicazione 
della settimana corta di quattro gior-
ni «per affrontare le sfide produtti-
ve e rispondere alle necessità dei la-
voratori», ma chiede anche «il bloc-
co dei licenziamenti come per il Co-
vid», vista l’incertezza globale. Duro 

il segretario regionale della Uil, Mar-
cello Borghetti, che attacca la Regio-
ne e il vicepresidente Vincenzo Col-
la quando presenta come un succes-
so il +0,6% di Pil previsto quest’an-
no, e ricorda che «si sta diffondendo 
il lavoro povero», segnalando poi la 
differenza tra un lavoratore a tempo 
indeterminato, che a Bologna supe-

ra i 33mila euro di reddito, e quelli a 
tempo determinato (11mila) o stagio-
nale (6.588 euro). «Quando la Regio-
ne ci incontra — continua — sarebbe 
importante che smettessero di fare i 
sindacalisti e iniziassero a dire cosa 
vogliono fare, passando dalle parole 
ai fatti». Anche Enrico Bassani, della 
Cisl,  insiste  sul lavoro dignitoso e  
pur in un quadro positivo per il mer-
cato del lavoro chiede più tutele nel 
turismo e registra «con indignazio-
ne che ci sono contratti fermi da an-
ni, applicati anche da società accre-
ditate con la Regione per i servizi so-
cio-sanitari. Un problema serio che 
va affrontato». Ieri era la Giornata 
nazionale sulla sicurezza sul lavoro, 
e la Cgil segnala «dati allarmanti» 
nei primi due mesi del 2026: i morti 
sono calati da dieci a sei ma gli infor-
tuni aumentano del 7,2%, rispetto al-
la media nazionale del +2,6%. — M.B.

Primo Maggio in piazza
contro il lavoro povero
“È come un’epidemia”
Allarme dei sindacati che sollecitano Comune e Regione a fare di più
“Sul turismo è l’anno zero, poche tutele anche nel socio sanitario”

T ra il Comune più ricco del-
l’Emilia-Romagna, San Laz-
zaro, e il più povero, Goro, 

ci sono oltre 22mila euro di diffe-
renza.  È  quanto  emerge  dalla  
classifica dei redditi medi dichia-
rati dai cittadini della regione se-
condo i dati pubblicati dal mini-
stero delle Finanze e rielaborati 
Comune per Comune dalla socie-
tà di consulenza Excellera.

Un quadro confortante per il  
nostro territorio, che si piazza ai 
vertici nazionali per reddito di-
chiarato, ma che testimonia an-
che la profonda spaccatura eco-
nomica tra i diversi territori che 
la compongono, coi grandi cen-
tri industriali della pianura pro-
duttiva bolognese e modenese in 
testa e le periferie, sia in monta-
gna che nelle aree più marginali 
della regione, a debita distanza 
nelle retrovie.

Dall’analisi  dei  dati  sulle  di-

chiarazioni dei redditi presenta-
te  nel  2025,  quindi  basate  su  
quanto percepito nel 2024, gli ol-
tre 3,5 milioni di contribuenti ai 
fini  Irpef  dell’Emilia-Romagna  
hanno dichiarato un reddito me-
dio di 27.434 euro, in crescita del 
3,7% rispetto all’anno preceden-
te, quindi con un andamento su-
periore all’inflazione, a differen-
za degli anni precedenti. Si tratta 
del terzo valore più alto in una 
classifica che vede al primo po-
sto la Lombardia (29.421 euro) e 
al secondo posto il Trentino Al-
to-Adige (27.978) che dunque sca-
valca la nostra regione dal secon-
do gradino del podio. All’ultimo 
posto la Calabria con 18.474 euro.

Nella classifica dei capoluoghi 
di provincia più ricchi troviamo 
ancora molta Lombardia, con Mi-
lano  al  primo  posto  con  oltre  
40mila euro dichiarati in media 
da ciascun contribuente (esatta-
mente 40.316), seguita dalle città 
di  Monza  (35.628),  Bergamo  
(34.263), Pavia (32.821) e al quinto 
posto Bologna con 32.302 euro di 
reddito medio, dato che consen-
te al capoluogo emiliano di supe-
rare  Treviso  guadagnando  una  
posizione.  Il  reddito  medio  au-
menta di 1.308 euro rispetto al-

l’anno scorso, col rialzo più consi-
stente fra le prime dieci città.

Scendendo al livello comunale 
i primi posti in Italia sono occupa-
ti da piccoli centri dove i conti 
sballano grazie a qualche contri-
buente  abbiente,  come  Macca-
storna, neanche 80 abitanti nel 
lodigiano, che supera i 72mila eu-
ro di reddito dichiarato per la pre-
senza della  famiglia industriale 
Biancardi, o Lajatico nel pisano 
(residenza di Andrea Bocelli) che 

supera i  67mila.  Il  Comune più 
ricco d’Emilia è invece quest’an-
no San Lazzaro, che si acconten-
ta  di  34.045  euro  di  reddito  
pro-capite dichiarato scalzando 
di poco Albinea, nel reggiano, al 
secondo  posto  con  33.925.  Poi  
vengono  Gazzola,  nel  piacenti-
no, con 33.696 euro, e la modene-
se  Castelnuovo  Rangone  con  
32.618 euro. Bologna è al quinto 
posto anche nella classifica dei  
Comuni emiliani e coi suoi 32mi-
la  euro  supera  di  poco  Parma  
(31.574) e Modena (31.390). La pro-
vincia  bolognese  è  comunque  
ben rappresentata, visto che tra 
ottavo e decimo posto c’è un ter-
zetto formato da Sasso Marconi 
(31.361), Castel Maggiore (31.353) 
e Zola Predosa (31.348), poi dopo 
Formigine altri quattro bologne-
si con Casalecchio (31.142), Caste-
naso  (31.012),  Monte  San  Pietro  
(30.783) e Granarolo (30.777). In 
fondo alla classifica come detto 
c’è la ferrarese Goro con appena 
11.917 euro dichiarati, un terzo di 
San Lazzaro. Il Comune bologne-
se più povero è invece Castel d’A-
iano con 22.684 euro di reddito, 
seguita  da Lizzano (23.125),  Ca-
stel  del  Rio  (23.460)  e  Galliera  
(23.630).

P arteciperà a entrambe le piazze e i concerti, 
quello di Bologna e quello della sua Anzola 
dell’Emilia Luigi Ambrosio, il papà di 

Alessandro Ambrosio, il capotreno ucciso con una 
coltellata la sera del 5 gennaio nell’area del 
parcheggio per i dipendenti delle ferrovie a piazzale 
Ovest. «Ma io non dirò niente, starò fra il pubblico, 
mentre a intervenire sarà il cantante della band», gli 
About:blank, uno dei gruppi di cui faceva parte 
“Ambro”, che dal papà aveva ereditato la passione 
per la musica. La band si esibirà su entrambi i 
palchi. Sono passati quasi quattro mesi 
dall’omicidio di “Ambro”, per il quale è stato 
arrestato Marin Jelenic. Il 13 maggio ci sarà la prima 
udienza del processo. La famiglia da sempre chiede 
di capire perché proprio loro figlio, qual è il 
movente di un delitto tanto efferato. «Se saremo alle 
udienze? Ci stiamo pensando - risponde Luigi 
Ambrosio - la mia testa dice sì ma so che potrebbe 
essere molto dura partecipare. Vedremo». — L.L.P.

T Bologna, con 
reddito medio 
poco oltre i 
32mila euro, è 5° 
fra i capoluoghi 
in Italia 

T Il capotreno 
Alessandro 
Ambrosio, ucciso 
il 5 gennaio

In programma interventi
di Lepore, Zuppi

e Sofia Nardacchione
dell’associazione Libera
“Stanno aumentando

le disuguaglianze” 

di MARCO BETTAZZI

T Le Ogr 
simbolo della 
lotta alle morti 
per amianto

L’ amianto «è ancora in gran parte in mezzo a 
noi, serve una grande azione di bonifica». Così 
Milco Cassani, presidente regionale di Afeva, 

l’associazione dei familiari e vittime dell’amianto, al-
la cerimonia di ricordo tenuta ieri ella Giornata dedi-
cata alle vittime dell’amianto davanti alle ex Ogr di 
Bologna, dove si contano «almeno 300 morti» tra gli 
ex lavoratori, un numero «che va preso non per ec-
cesso, ma per difetto». Contro l’amianto «c’è ancora 
tantissimo lavoro da fare — ragiona Cassani — dobbia-
mo intervenire, per non trovarci il problema in futu-
ro». Afeva assieme alla Cgil chiede alle Ferrovie di 
trasferire alle ex Ogr il museo oggi ospitato dalla Re-
gione. Proprio la Regione ieri ha diffuso i dati sui tu-
mori legati al lavoro. Nel 2025 si sono contati 98 casi 
di mesotelioma (provocato dall’amianto), in calo del 
31% rispetto ai 143 del 2024, ma fra 1996 e 2025 se ne 
contano 3.789. Restano stabili i tumori al naso (23 al-
l’anno per polveri di legno, cuoio o pelli), mentre rad-
doppiano quelli della pelle. — M.B.

Ex Ogr, lotta all’amianto
“Qui almeno 300 morti”

l’economia San Lazzaro, i Paperoni d’Emilia
E Goro non toglie la maglia nera

Il padre di “Ambro”
“Sul palco la sua band”

La cittadina conquista 
il primato della più ricca 
scalzando Albinea 
nella nuova classifica
dei redditi dichiarati 

2
Mercoledì
29 aprile 2026

Cronaca

Stampa UILER
Rettangolo

Stampa UILER
Rettangolo


